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IDIOZIA lì FASCISMO 
Lettera aperta al ministro Tambroni 

Signor ministro, Lei go
de stima di persona intolli-
gente e perciò racconto a 
l,ci e n tìitti i cittadini ita
liani Un fatto, casi come è 
auuemifo. s<*"2" nulla «in
giungere, perche latria da 
sé. Rappresenta una enne-
sima uioleuione cit*II*i Co
stituzione e delle leggi vi
genti da parte di Suoi di
pendenti. Dimastra ancora 
una volta che questi Suoi 
dipendenti credono di rap
presentare non (o Stato ma 
ti governo in carica, non 
tutti ì cittadini ma una 
parte politica, e in questo 
presunto 'oro compito ecce
dono anche in zelo Non 
solo o p p i a m o leggi e di-
sposizioni fasciste, ma ne 
forzano il significato in 
senso ancor più reazionario. 
col risultato, oltre che di 
vioìarc la legge, di coprir';'! 
di ridìcolo 

A Milano il Comitato na
zionale dei Panìgìani del
la Pace indice un Conve
gno. cosi ctoni' ?> In da al
tri orqanìsmt. per esempio 
gli Amici del Monito, con 
risultali notevoli ni Cini del
la conoscenza e della di
scussione di importanti 
problemi nazionali ila pnr-
te dei cittadini. 

Tema del Con vaino, cine 
del dibattito, è il Mercato 
comune, arooiuetito ili im
portanza e di nfftiiififiì Mo
latori sono nnrltnnrnlnri e 
studiosi II dibattito è aper
to e libero 

Nessuno a itoma <q sa
rebbe mai sognato di im
pedire un simile dibattito 
— una volta ottennio re
golarmente la sala — tan
to più che il fenici, pur co
si importante, non e fair 
da suscitare violente pas
sioni e turbamenti eleni' 
animi 

Ma a Milano il prefetto 
TIOJI In pensa cosi, 

Il Comune di Milano, con 
tetterei del suo assessore 
democristiano — !•> ncordn 
a sua lode — qui dal 3 a-
prile concede la saia del 
Museo della 'Icentra II di
battito dovrebbe aprirti il 
giorno 13 alle IH.30 

Ma ect o i U- il 12 sera 
il nostro prefetto, di san 
spontanea volontà o solle
citato da chi sa ehi. inti
ma il qrandv decreto. Spol
vera il RDl. 17 ottidire 7J5 
XIII dell'Era fascista -
siamo nel 195? — stella di
sciplina dei congressi na
zionali e iiitornuzitniali, clic 
una circolare di Sci Uni del 
1954 — deve essere interna 
perette non pubblicata — 
aveva tiralo fuor' dui nau
ti in cui l'avevano caccia
ta l'insurrezione popolare e 
la Costituzione rctutbbli-
cuna 

Non importa ette tu leg
ge del 1935 sia anticostitu
zionale e hi circolare inter
na di Sceiba illegale, e dei 
resto non si può micn pre
tendere che sia un prefetto 
ad accorgersi di ciò' 

/.<» ce/o pero deve supe
rare lo stessa lesiti della 
leqge Insrt.sia che <; riferi
sce a Cnntiressi nazionali e 
internazionali in cai inter-
venqono iteleqnti. Questa 
legge istituisce ancora una 
commissione. con due de
legati del P fi E per oiu-
dicare l'opportunità n me
no dei Conares-o. e. per le 
pubbliche manifestazioni 
di scienza, arte e intellet
tualità. richiede l'auto,tz-
zazione ilei « duce ». capo 
del qoverno. e localmente 
l'autorevole giudizio tecni
co ~ intellettuale ih una 
coni missione composto dui 
prefetto, ila! comandante 
del presidio, dal segretario 
7>otifico del (uscio, dal p<>-
destà. e bontà sua. anche 
dal provveditore noli --filili 

li Fine acume giuridica e 
il profondo senso demorra-
tico spingono il nostro pre-
let to o dare una mterprc 
taziotic estensiva anche a 
queste norme scimi te e an
ticostituzionali, ipplicando-
le cioè anche al Convegno 
in questione, che lui il ter
ribile impeliamo ili na
zionale: accorr»- l'autoriz
zazione della presidenza del 
Consiqlio. se no mente da 
fare. 

Quando arrivo assieme ci
gli affrt relatori io ex mi
nistra. venature della Re
pubblica e professore um-
versitnrio. mi senio raccon
tare l'incredibile stona, tra 
gli eccitati e anche diver
titi commenti — tanto la 
cosa è ridicola — detto 
folto raccolta nella piaz
zetta antistante la s^la 

.VnfnrotniCTife n e s s u n o 
mette in dubbio il diritto 
del prefetto e dei sma uf
fici di inuorni»- chi- cosa 
sia il Mercato comune. A 
sua scusa vi è che l appo
sita vacanza neVe scuole e 
i sontuosi ricevimenti pos
sono avere confuso le idee 
e che il testo dei frattali 
non è stato ancora pubbli
cato E poi. anclie se lo fos
se. meglio non affaticare tf 
cervello con ara^mcntt 
noiosi in eie- si dece pen
sare. E' mealio die non <;» 
affatichino neanche i citta
dini 

Mi si dice che è stato 
fatto un lampo a Roma per 
richiedere l'autorizzazione' 
lo. che credo ili essere noto 
Come persona comprensiva 
e calma, mi inaiammo Va
do in prefettura, porlo col 
capogabinetto e il mio sde
gno si accresce Son posso 
tollerare cosi palesi viola
zioni dei diritti del citta
dino. Sono deciso a dentiti-i 
zitte il prefetto per t"io!n-J 

zumi di legge e a citarlo 
per danni, sono sempre più 
con Minio che la stiipiciifò 
sin dannosa a qualsivoglia 
sviluppo del nostro Paese. 
a epici l.sìeisi indirizzo poli-
fico. • 

Mi ricordo che la sera 
prima a Roma, in Senulo. 
ho pur conversato non con 
il * duce ». ma col Presi
dente del Consiglio, il giu
rista e professore univer
sitario Antonio Segni e 
clic ministro degli Interni 
è lei. avvocato Tambroni 
E chiedo di telefonare a 
lei. n Roma. 

Purtroppo è sabato e U 
week end deve vur stabi
lirsi anche da noi. Non so 
con chi parlo, se con chi 
è al Ministero nel 1935 o 
nel 1957. ma chiedo una 
risposta entro dieci minuti 

Riappare H prefetto, ac
cetta un compromesso e. 
(lofio due ore. inizici il Cou-
vegno e la denuncia rien
tra pei desistenza dal renio 

binici lettori. si()i"o Mi
nistro. questo il fatto. 

Ilo voluto raccontarglie
lo. . Ministro e avvocato 
Tambroni, perchè Ella 
premia i necessari provve
dimenti e tenga confo, nel
le munifiche alla leone di 
Pubblica s'cnrezza che sta
rnino discutendo in Sena
to del iirado reale di senso 
democralìco e di inlelli-
oenza di cui sono pronnisli 
ino/fi suoi funzionari, ap-
pliculnri delle leggi ed 
esecutori delle sue tlispo 
siziani 

ANTONIO PI'SKNTI 

E* stata eletta miss portaerei 
l'attrice A. Maria Alberghetti 

Eisenhower ha perso un popolo 

M.W VOKK - I.•atlrlcc e cantante Italiana Anna Maria Al deridici!I e- stai: 
£)II-RO rcn'ticlla di una portaerei americana In partcii/a per II Paclllco l.a 

col riamico berretto ila cuoco In (està, dà II via lilla divisioni' della 

i eletta a San 
neo-reginetta. 
torta 

Colombi parla dei successi 
del socialismo in Cecoslovacchia 
DilTuso benessere delle masse lavoratrici — Gli squilibri fra regioni agricole 
e industriali sono stati sanati — Il grande prestigio dei comunisti nel paese 

(Dal nostro inviato specialel 

O S I I IA\ A 1.» - l.ii elele-
•lii:ii>nr lei l'I I >id rei n ci II so 
iì sim firmi nini uni di tinnirà e 
•li sttulio sulla vitti e le rea 
Itzziiztniii socialiste in Ceco 
•iiomccliiu. con le nmie oeltcr 
>ic ni annuii iiitniniili siitene r-
i/ici del lincino incliniriulp di 
Osfrui'u 

,-lf roinpuuiio Arturo Coloni 
In. clic fin attillato i Incori (Iel
la (ieletuizinne in queste ultime 
due icltimiinc. ubtunmo cliie 
le sue impressioni i/ciiernti su 
limitilo Ini ponilo conoscere 'li 
rettilmente ilnllp esperienze <lrt 
liivorntori e ilei di ripentì ceco 
s-locin i fu 

- A Ostrtlra — ci fio (licfllnrii 
to folomhi — eihlmtmo pratici! 
metile concluso il nastro vinp 
ilio, compiendo imo sene di vi 
<ilc ai potenti complessi suiti 
ruotici e miniere eli questo e 
sleso, tettcinpcto. moderno eco 
Irò c!ctriri(feiStrititj?,:fi;ioiie SO 
ciultsiu Cc< odoroccii; nel corso 
delle rimiri' visite n Minimo me 
coìto di primo mepio miei rie-
••il 'f(i<-ii iticiit'ictOnc efie sii") 

nostro compito porto re d cono-
•fcencei ilei lavoratori itiitlinit 

- Abbidino compii/lo nn Imi 
I/o l'ieiopio nftreiceMO il intese 
l'isifeinelo fabbriche. centrali 
elrtiriche. cantieri di costruito 
ne. cooperative unita rie. mten 
de (i(irico!e sfollili e sindoni di 
miicc/imr e trattori, abbinino ni 
sunto le cetse deijli piperai. dei 
tecnici, deab iinpieaati e (li 
molli contadini, abtiinmo par-
Info coi diriaentt del Partito 
din sindacati, dcoli ornimi elei 
no'cre focale e sfatate e con 
molti lavoratori della cititi e 
della riimpnnnei; tutte le porte 
ci sono sfate aperte: possiamo 
'lire con sicurezza eli neer toc
calo con ninno la reniti) concre
ta e vivente di questo popolo 
di cosfrieflorf 

• E' un popolo laborioso. In-
icJJificnfc e alleluiente cieile — 
fin affermato Colombi — An
che nelle campatine, anche in 
i/nelte reinont. come lei Slaccic
eli in. un tempo considerate Jo
ne depresse e arretrate dal pini 
to di vista economico e sociale 
(Pnello clic oooi salfn noli oc-
rfii i* il crescente benessere 

miitertale e culturale del pò I 
polo Qui non vi sono poreri. 
tulli Incollino, tulli ipiadiiiino 
no bene, (/unsi tutti binino mie 
casa, confortevole, costruita ' 
iirreilntn con (insto, e iptelli die 
non l'hanno ancora l'nvriinno 
fra breei-

- In Olito cittì), e soprattutto 
in noni eillnpipo. si costruisce 
Il numero delle case nuore ticl 
le citta e nei cillaiiai e* impres 
«ioweinfe. sopraffnfto m .Sforni-
chia. dove si sin liquidando la 
triste eredità del passato Qui' 
ci fi la prova diretta, la dt-
niostruzione pulmino die sol 
Imito In classe operaia fi capa 
ce di eliminare le iiipiiisli-ii 
deriranfl (lao'i srjieiKbri rc(ju) 
nati 

• Nel trentennio dello reputi 
blirci bor[jfiese la Slovacchia pò 
teca essere paragonata al no 
stro Afefj.iiiiorno 

- iVel corso del nostro soii-
iltorno tri Ceeosfocaccfiiet — Ini 
proseauito Colombi — abbinino 
osscrrafo dei ricino il proces
so di edificazione socialista, pe-
pentrnndone la complessa real
tà Quel che abbiamo rifeimio 

Oggi la requisitoria del P.G. 
al processo contro Moranino 

La parte civile tenta, con scoperto interesse, di gettare fango su « Gemisto » e 
la Resistenza — Nei prossimi giorni le arringhe dei difensori Colla e Filaste 

(Dalla nostra redazione) 

KIKKN'/.K 15 - I rnppre-
-etitanti dell* parte civile han
no esaurito onci le loro arri» 
z\\e n| processo contro il coin-
p.imin mi Francesco Mfrani
mi 1,'avv Fortini, che rnppre-
•sentava il pailre e In lidia di 
(ìi-ntiaro S.ititiieei. ha conclu
do - rimettendo?! alla Uiu<ti-
/ia della Corte- pel e ò elle 
risuarda la (piantila della pe
na che i mudici vorranno ero
gare nei confronti dell'impti 
n to I.'.'ivv Marcellmt di (ìe 
nova in rappre'Sentan/a della 
famiglia Stra<:<erra e della fa 
nitiM'a Scunone. ha invece 

(chiesto in eoii«»rierJitioni» del 
I appello incidentale interposto 
d-tl Procuratore Cìenerale. un 
che la cotiilanua di - Cemisto -
alle maciiiori spese processuali 
il risarcimento dei danni e 
alle conses;iieri7e di lecce chi-
la pena comporta 

l'uà ciornatn. qimirìi. coni 
plet.-imente dedicata adi av 
\ oc.iti deM'aeeusa Kcl essi, co 
mira prevedibile, non hanno 
••sit.-'to di fronte alla prospet 
tiva di ci-ff.ue fanno, oltre chi
cli Moraivno e siili infero suo 
operai.i in qualità di cornaci 
dante p..rtiCiano. su tutta l.« 
lotta di liberazione I/avvoca* 
io Fortini non ha esaminato 

'il conipiirtaniento dell'eroico 
:cnn*ar.dante partigiano. per 
!«eor~«'r\« e mettere in risalto 
[le eventuali contraddizioni, in 
jmento :o fatti — soli e fpe-
i- tic; — di cui la Corte d'ap 

i polio <i «ta interessando E 
'«t.-,'o ormai scritto a crosse 
letti-re il pieno riconoscimen
to che viene icci tributato al-

M'attiv'tà svolta dalle vittime 
di una cuerra tanto terribile. 

'fono episodi ancosciosi, che. 
.purtroppo hanno fat'o parte 
idi una attività che ha richie-
»'o il sacrificio di mtpba-a di 

lUiinvni Sono, quelli che n-
(•-.'iiardinn lo Feinione e lo 
^•r.^crra il Santucci e il 
Camp'i'so e tutti d i altri: epi-

podt a- (piali eli stosM parti-
î -i-.rii guardano con profondo 
id.ilore Ma non possono e non 
jdevono in nessun modo essere 
l'incetto di speculazioni e non 
,ei <;i rno richiamare al sen
timi nto — ove manchi la lo-
Jcca — per convincere ciudi-
ei e cintati di una realtà che 
non appariva al tempo dei fat
ti cotnv ocm appare 

1,'avv Fortini ha definito 
l'attivi!.*! di Francesco Mora-
nino unn -attività sancuino-
sa •». come se non bastassero 
d i attestati di altri coman
danti particiani e le testimo
nianze dirette che sì sono avu

te prima e nel corso del pro
cesso a dimostrare il reale va
lore e l'assoluta dedizione al
l'ideale della libertà di - Ge
misto- Non basta un proces
so come questo per definire 
- snnciiiiiosa attività - ciò che 
Moranino ha fatto per libera
re il suo paese 

Il patrono della parte civile 
ha. naturalmente, calcato la 
mano sui fatto che il Santucci 
non la pensava allo stesfo mo
do di Moranino e «'he la di
versa ìdenloda costò, a lui co
me adi altri, la vita Non c'è 
hisouno di confutare qui l'as
soluta infondatezza di argo
menti come questi Crede di 
poterti spiccare l'avv Fortini 
che identifica la causale del
l'operato di Moranino nella 
- netta impronta anticomuni
sta - assunta dal Santucci 
L'avv Marccllini non ha certo 
-celto una via diversa da quel
la seguita dal suo colloca -Fat

ti. parole, testimonianza, de
posizioni. ci fanno dubitare 
che Moranino abbia combattu
to per lo stesso simbolo per il 
quale hanno perduto la vita 
tanti nostri fratelli o che e 
il simbolo tricolore- Fceo 
l'esordio detl'avv Marcellun 
che ha poi fatto Un pacso in
dietro — un (unito passo in
dietro pi so un a dire — per ci
tare Attilio Recolo. Muzio 
Scevola e poi Pietro Miccn dei 
quali - bisocnerebbe non ac
cettare e non riconoscere 
l'eroismo se lo stesso eroismo 
«i volesse attribuire a Mora-
nino- Come a dire, che sono 
eroi d i uni e vile l'altro, in 
considerazione del fatto che 
l'imputalo non siede sulla pan-
ca eiella Cort* d'appello ed e 
contumace I.'arrtnpa dcll'avv 
Marcellini ha occupato tutto 
•I pomertccio e. proseguendo 
sulla stessa falsarica. è termi
nata a tarda sera 

nettamente fi che le forre del 
na-ssafo sf-mno eic/itufireiiiiciifo 
n'ompnrendo 

- Abbiati,o inoltre potuto no 
fare i profondi IcfMini efie e.si 
stono tra le masse tnconitrici 
e il Partito comunista, la Iona 
dirioenie cui viene riconosciti 
fo il (/rande merito di eieei 
sventati i piani della rea
zione nel febbraio del 1948 r 
di uvet cosi assicurato al paese 
mi (ii'ucmrc di (|iusti;ta tì d. 
oca rccrei sociale 

• iVcitiirolineiife In lotta pei la 
l'dittctiziane socialista — ha ap 
'limita (.'oionibi — esu/e sforzi 
none problemi n'ieiei. die oc 
corre risolvere, per acanriire 
ulteriormente: mn vi sono la 
capacità e In forza per a/froii 
tare e risolvere codesti prable 
mi E. accanto ni successi di 
iptesta lotta le ditfìcaUà attua 
li di cresi'enzn vanno via vie 
affrontate e superate con sica 
rezza 

-Vorrei anche sottolineare ini 
altro fatto, dovunque riscontra
to nel corso (telfei nostra insito 
il popolo cecoslovacco è pro-
fiine/amcnic a'tnccato al prò 
prio paese, con sano e forf 
spirito patriottico Saldi eiiico 
li di ainicutn lo uniscono ai 
popoli dell'Unione Sovietica. 
non solo in turtii del profondo 
iniernactoiiafismo da cui sono 
animati i lavoratori di questo 
paese, mei perche qui non ti 
dimentica che soltanto l'URSS 
si £ dirhiaintn pronfa n man
tenere i propri impcpili e nel 
accordare aiuti al popolo ceco
slovacco quando stava per es
sere fradito; perchfi non si di
menticano i prodipi compiuti 
dall'Armata Sovietica per sal
vare l'insurrezione di Praga. 
che le preponderanti armate na
ziste si acciu(jet'auo a soffoca
re nel siinjjue; perchè, infine. 
non si dimenticano gli aiuti 
concessi dall'Unione Soeictica 
tu questi ultimi anni 

• Del resto, l'interesse e la 
attenzione per i problemi svi
luppati nel documento comune 
hanno travato la più brillante 
conferma nelle manifestatimi! 
di simpatia e di amicizia tribu
tate al nostro popolo dnoli ope
rai. dai cooperatori e dai con
tadini cecoslovacchi Queste ma-
attestazioni, che et hanno coni 
mosso e che abbiamo snlnrnto 
con protenda soddisfazione. 
hanno coronato l'accoalienza ca
lorosa. fraterna, dovunque ri-
nervata alla delegazione del no
stro Partito dai dinaenti na
zionali e locali del Partito co
munista cecoslovacco -. 

ORFEO VANGELISTA 

MOBILITATI GLI « AMICI DELL' UNITA' » 

25 e 28 oprile e Primo maggio 
giornate di grande diffusione 

Successo nella campagna di abbonamenti per il 1957 

La campagna ar-.honamenti 1957 sta volgendo ormai al termine e l'attività 
degl: « amici dell'Unità » raccoglie gli ultimi frutti. Al 31 rrrirzo sono stati sot to
scritti nelle quattro edizioni del nostro giornale 37 000 abbonamenti e rispetto 
alla s t e s s j dat.i del lo scorso anno sono state incassate in più 16 440 645 lire. Le 
edizioni hanno contribuito a questo risultato nella seenente misura: Milano. 
8 300.000; Roma. 4 621.738; Torino 3 448 882: Genova. 70 025. 

Queste cifre dimostrano chiaramente che ancora una volta la fiducia dei 
compagni e dei lettori verso il nostro giornale non soltanto si è mantenuta salda. 
ma si è rafforzata e sì va ulteriormente rafforzando con il dibattito attualmente 
in corso por la preparazione dei Convegni provinciali della stampa comunista 
e con le numerose» iniziative già in programma 

Sotto la spinta degli ultimi avvenimenti caratterizzati dalle vittorie ottenute 
dal nostro pait i to e dalla crisi della maggioranza centrista sempre più spinta 
verso rapplicazion» di misure antipopolari, l'esigenza di informare e orientare 
tempestivamento il partito e l'opinione pubblica, si è fatta ancora maegiormente 
sentire Per questo e per concretare in risultati tangibili le misure che attual
mente vengono prese per incrementare la diffusione dell'Unità, si invitano tutte 
le federazioni, i comitati provinciali A U.. le sezioni e- i eruppi A li. ad orga
nizsare tre gìorrtan- di grande diffusione dell'* Unità » il 25 aprile. Nl l anni
versario della Liberazione, il 28 aprile. XX anniversario della morte di Antonio 
Gramsci, e il I maggio, festa internazionale del lavoro Queste tre Giornate di 
diffusione sliaordinnria dell'» Unità » devono caratterizzare tutta l'imponente 
azione propagami ;sttea del partito e tiare il via ad un effettivo aumento della 
diffusione dell'» Unita » in modo da giungere in larghissimi strati dell'opinione 
pubblica italiana e contribuire ad allargare la protesta e la lotta di tutti gli 
italiani onesti per rovesciare il governo del le destre 

La Segreteria Generale dell'Associazione «AMICI DELL'* UNITA' » 

eCeinllnuarluiie dal!» I. paglnui 
incontro co» tt mondo del 
socialismo, con quel che il 
mondo del socialismo può 
tappre.ientare e rappreseti' 
ta nel 'Ufficile cammino di 
questi popoli non solfaufo 
verso l'indipendenza ma 
w~ '.e nello sforzo di re-
nerlmcnlo e d> sfruttamen
to razionale delle risnrse 
nazionali ». Noi non siamo 
comunisti — mi diceva il 
minislr i degli esteri lii-
IIKVVÌ segretario generale 
del Partilo Raath Ma sap
piamo che soltanto una co
raggiosa politico di scambi 
con il mondo del sociali
smo può darci la base eco-
uciuit"i oltre clip poli lieo 
dell'indipendenza, [.'effetto 
della domiiinzione inglese 
si riassume in queste due 
cifre: la (liordania espor
ta ogni anno per due mi-
liot.i tti sterline ed impor
la per quattordici milioni. 
Accettare il piano Eisen
hower vuol dire, per noi, 
rinunciare alla possibilità 
eli modificare questo squi
librio spa venir so Vuol di
re co ni: n it a re ad importa
re lussuose mnccliiue (I-
merieane, di cui pullulano 
le strade di Amman e ri-
uuifiare invi ce. a impo
rtare reali -•'icamente un 
pi no per lo sfruttamento 
del p IIVSKÌO del Mar Mor
to e del petndio che cer
tamente esiste nel nostro 
sottosuolo Politicamente. 
vuol dire far dipendere la 
stessa esistenza della na
zione giordano dal Dipar
timento di Stato o. meglio. 
dai suoi principali aqenti 
nel mondo arabo- re h'elsal 
dell'Irai; e il primo mini
stro di Israele lìon Gn-
rion » 

Le basi reali del conflitto 
tra Nabulsi e Hussein 
Ecco, dunque, attraverso 

le parole del dirigente di 
un partito borghese gior
dano. come si configurano 
le basi reali del conflitto 
che ha opposto il governo 
di Xabnlsi. che ha la mag
gioranza in Parlamento e 
e*K rappresenta la stra
grande maggioranza delta 
popolazione, ni re liussein. 
affiancato da urta cricca di 
politicanti, che negli anni 
passati finn no governato la 
Giordania pei conto del 
Colonia! Office, e da pic
cole bande di beduini, os
sia da quel die di più ar-
rclru'-i rimane nella socie
tà giordana II Diparti
mento di Stato nel tenta
tivi >li spezzare l'alleanza 
tra Egitto. Sìria e (limita
tila non ha esitato et far le
va su qitesi! ultimi, eiuc'ie 
se eió si risolverà in un 
coli assai serio al presti
gio der.'i Stati Uniti in tut
to il mondo arabo e ren
derà ancora più difficile la 
conquisto delfii pubblico o-
pitiione ili (fucsia parte del 
moi.do alla dottrina Eisen-
fiotr 

Perchè? Questo è l'in
terrogativo che sorge dalla 
costatazione del lato pau
rosamente negativo del ge
sto compiuto dal Diparti
ta nto di Stato Per ri
spondere. bisogna uscire 
dal quadro ristretto della 
situazione giordana e get
tare un rapido ignorilo in 
quel che avviene nella fa
scia di terra che va da Tu
nisi a Definisce, nella quale 
pirono popoli il cui peso 
specifico sulla scena del 
mondo ancora ieri non 
contava unita e che oggi, 
invee?. comincia a segnare 
una impronta assai mar
cata nell'epoca in cui vi
viamo. Damasco è, appun
to. l'ultima tappa di un 
viaggio durato due mesi 
nel corso del ijualc. a par
tire dalla Tunisia, ho avu
to modo di prendere con
tatto con la realtà dell'Ai' 
geria. del Marocco, della 
Libia dell'Egitto, del Su
dan. della Giordania, del-
l'Irak. dell'Arabia Sntidifn. 
del Libano e della Sina In 
tutti questi paesi, alcuni 
dei quali hanno aderito al
la dottrina F.iscnhoivcr. ni
tri si apprestano a farlo e 
e'tri l'Itanno respinta o~ si 
apprestano a respingerla. 
un elemento di tondo col
pisce e indica all'osserva
tore straniero la direzione 
comune che il nutrimento 
tende ad assumere: la 
enorme. inimmaginabile 
forza di attrarione. sen-ro 
p r c c d e n f i nella storia, che 
ha avuto ed ha il movi
mento narionnlista cp'zio-
no dopo ta nazionalizza-
r io -c del Canale di Suez. 
Tunisi. Casablanca. Alperi 
Tripoli. Kartum. Kiad. Da-
rto.rco. Bagdad, Amman, 
Beirut hanno risto il gior
no dell'attacco tripartito 
contro l'Egitto, prandi ma
nifestazioni popolari inra
dere le strade e le piazze, 
rivelando per la prima 
volta agli occhi dei diplo
matici d'Occidente la forza 
reale inarrestabile del 
movimento di liberazione 
del mondo arabo. E dove, 
come in Irak. la polizia ha 
tentato dì rnferrenfre per 
dìspedere i manifestanti, la 
lotta ha assunto carattere 
insurrezionale: in quattro 
regioni dell'hak. per più 
giorni, gft insorti hanno a-
rufo nelle loro mani inte
ri centri abitati che sono 
stati riconquistati dal go
verno rallento dnpo scontri 
riolentissimi e sanguinosi 
nei qn.:li è stato gettalo il 
peso di un esercito poten
temente armato. «Vello 
stesso Libami, che è. tra i 
paesi di questa zona del 
mondo, il più irpoio al lo 
Occidente ji partire dalla 
nazionalizzazione del Ca
nale di Suez il governo filo 
occidentale ha visto pro-
gressiramentc cssottigliar-

| sì la sua base politica tan

fo che oggi, all'indomani 
dell'adesione alla dottrina 
Eisenhower, il solo grup
po che lo appoggi fino in 
fondo è il cosiddetto « Par
tito del In nozione libane
se >. che è l'unico raggrup
pamento politico che neghi 
che il Libano sia un paese 
«r(/b-\ 

I figli della borghesia spi-
. na dorsale del movimento 
• Spina dorsale di questi 

movimenti non sono i 
comunisti. relativamente 
forti e bene organizzati 
soltanto in .Sirici, i/i Gior-
diiTiia. nel Libano e nel
l'Irate. ma i figli della bor
ghesia educati nei colleni 
di Parigi e di Oxford, gli 
studenti, gli intellettuali, 
i nuclei di operai, i copi re
ligiosi: sono essi che si 
trascinano dietro la gran
de maggioranza del popo
lo con le parole d'ordine 
della libertà, delta indi
pendenza, della rottura di 
ogni forma dt legame con 
l'imperialismo. La vittoria 
dell'Egitto nella vicenda 

del Canale, e il successi
vo consolidarsi dell'eilli'ou-
za Egitto. Siria, Giordania, 
hanno indicato a intesto 
vasto, potente ma confuso 
movimento eli .popoli una 
strada da seguire, una po
litica da scepliere: di qui 
il pericolo, avvertito dal
l'imperialismo. di una coa
gulazione di forze attorno 
ad una direzione unica. 
non disposta a scendere a 
compromessi, come si è ri
velata fino ad ora l'allean
za tra il Cairo. Amman e 
Damasco f,a « dottrina Ei
senhower » fio la sua ori
gine nel tentativo di isola
re questi tre paesi, di ta
gliare, per cos'i dire, i le
onini tra lo direzione del 
movimento e il movimento 
stesso, m modo da ottene
re anclie. alla luupa la re
sa del movimento naziona
le egiziano, la cui linfa vi
tale sta nella solidarietà 
attiva di titlto il mondo a-
ralio II metodo, al mo
mento della sua elabora
zione.' era. per cosi dire. 
democratico: attraverso un 
piano di « aiuto » e di *ga-
ranz: t » contro le « infil
trazioni del comunismo * il 
Dipartimento ili Stato si 
riprometteva di riuscire a 
conquistare dal basso l'o
pinione pubblica dei paesi 
arabi, con una operazione 
che non a resse nceom'ina-
to lo sforzo di penetrazio
ne americana al meto
do tradizionale britannico. 
Poche settimane, però, so
no bastate per distruggere 
epiesfa illusione. 

Estrema debolezza politica 

della posizione americana 
Mentre il Cairo, Dama

sco e Annuali ribadivano 
con fermezza il loro orien-
tamento contrario a qual
siasi forma di ritorno of
fensivo dell'imperialismo. 
il monarca irakeno, pedina 
principale dell'imperiali
smo nel mondo arabo, im
piegava i cannoni contro il 
popolo insorto, mentre il 
presfi'.iro dei paesi che 
praticarono !a politica di 
compieta liberazione dallo 
imperialismo si rafforzava 
agli ovetti di tutto il mon
do arabo, t gruppi al po
tere nei paesi del sistema 
opposto perdevano l'ap
poggio popolare e si di
sgregavano dallo interno, 
come sta accadendo nel Li
bano dove 8 deputati, tra 
cui due e.r presidenti del 
Consiglio, si sono dimessi 
per protesici contro l'ade
sione alla dottrina Eisen
hower, e nel Sudan, dove 
il governo è stato costret
to. in rpiesfi niomi. sotto la 
pressione del movimento 
popolare, a ribadire la sua 
opposizione a ogni forma 
dì aiuto « condizionato ». 
Questo è il quadro entro il 
quale sì è operala, alle 
Bermwle. la saldatura tra 
la politica inglese e quella 
americana nel Medio O-
rienfe. di cui •' sintomo più 
evidente è'stato l'adesione 
di Washinatnn al Comitato 
militare del Patto di Bao-
et'ad e fé prime conseqiien-
ze. probabilmente non mol
to note in Europa, il ten
tativo ili un grappo di uf
ficiali egiziani di rovescia
re Nasscr venti giorni or 
sono e un complotto contro 
l'attuale governo siriano 
srentato dall'esercito e t 
cui strascichi si sona avuti 
in Parlamento nel corso di 
due drammatiche «rdu/e 
alle quali ho assistito la 
Scorsa settimana 

Il colpo, a aiudicare dal

le notizie che giungono da 
Amman, è invece riuscito 
in Giordania Non siamo in 
grado di valutare, in que
sto momento, quali po
tranno essere le con5i>-
uuenze di questa operazio
ne sull'orientamento dei 
gementi di Deimctsco e del 
Cairo. Hai quadro com
plessivo della situazione 
che abbiamo cercato di 
tratteggiare sulla base di 
elementi da noi persoiial-
mznte raccolti ci pare 
emerga la estrema dispe
rata debolezza politica 
della posizione americana, 
che si avverte, del resto. 
nel fatto che lo stessei 
Hussein, nel momento in 
cui attua il colpo di stato, 
è costretto o proclamare 
la sua avversione all'im
perialismo e ai patti mili
tari. Ma se questo consen
te. al di là delle vicende 
giordane di queste ore. 
di guardare all'avvenire 
con profonda fiducia sulla 
capacità delle forze dì fon
do della società di questi 
paesi a imporre la loro 
strada non deve tuttavia 
far chiudere gli occhi di 
fronte ai pericoli imme
diati creati dall' azione 
americana ad Amman. Lo 
equilibrio, infatti, in que
sta 20nn del mondo, si reg
ge sul filo sottile di una 
lama di rasoio, e la Gior
dania. oggetto, come è, 
delle mire di Israele da una 
parte e dell'lrak dall'altra, 
rappresenta, n e l quadro 
generale, il punto più sen
sìbile, giacche ogni arti
ficiale alterazione non sol
tanto dei suoi confini ma 
dell" sue stesse forze in
terne può costituire l'avvio 
di un processo di reazioni 
a catena le cui conseguen
ze sono imprevedibili. Il 
giuoco americano, dun
que. non è soltanto reazio
nario ma estremamente 
pericoloso per la pace di 
questa zona e del resto del 
mondo. 

COMPROMESSO 
IN GIORDANIA? 

(Coiitlniia/loiic dalla I. pagina) 

omaggio meno formale, ri
solvendosi 3 tenere la riu
nione odierna con i «leaders» 
politici, per offrire loro delle 
garanzie, e sostanzialmente 
un compromesso 

Nonostante la formazione 
del nuovo governo, che e v i 
dentemente conta sulla pre
senza di Nabulsi fra i suoi 
membri per ottenere il con
senso popolare, la situazione 
appare dunque non del tutto 
chiarita, e aperta a molte 
eventualità Si ritiene infatti 
che Hussein chiederà til 
nuovo governo di risponde
re favorevolmente alle ri
chieste di Richards, e che 
questo possa riaprire la eri-
-;i. e provocare nuove com
plicazioni. Si dice anche che 
Hussein si proporrebbe di 
sciogliere il Parlamento e i 
partiti, e che a tale scopo egli 
abbia formato il nuovo g o 
verno ricorrendo largamente 
a « tecnici ». Lo stesso Hus
sein sembra consapevole di 
giocare col proprio trono. 
<e e vero, come sì dice, che 
egli ha un aereo personale 
sempre pronto, e che si e 
fatto comprare una villa in 
Svizzera. 

1 commenti egiziani, oggi 
non molto diffusi, pongono 
in rilievo soprattutto la ma
novra imperialistica da cui 
ha avuto origine lo crisi 
giordana. In particolare Al 
Chaab rileva che il piano 
anglo-americano tendente a 
colpire in Giordania lo 
schieramento nazionale ara
bo è stato evidentemente 
concepito durante la confe
renza delle Bermuo'e: < Una 
pericolosa situazione — di 
ce questo giornale — si è 
creata nel Medio Oriente, e 
potrebbe esplodere da un 
minuto all'altro » 

Quirinale e Potano Chigi 
(Contliiiiqzliine dalla l. pagina li 

te intervenuto su Martino per 
ridurlo a più miti consigli. Il 
ministro, tuttavia, avrebbe rcu-
silo nefinlivnniente. e non sol
tanto con l'anfani, e non soltan
to a voce, sì eia far temere com
plicazioni con esito « impreve
dibile •>. 

La polemica tra gli interessati 
airunilìcazione socialista sì è nel 
contempo arricchita di un altro 
epìsoelio. che la Giustizili eli ieri. 
nel riferirsi al discorso pronun
ciato domenica a Milano dal 
compagno Mazzali, ha defini
to sintomatico, anche perchè 
pronunciato alla vigilia eli epici 
Consiglio comunale per il voto 
rourliiMVo sul bilancio, nel cor-
-o elei quale il l'SI rinfilerà la 
-iispensione della votazione in 
allea della esplicita aceellazio-
iii- dei socialisti nella maggioran
za e nella Giunta. « A Milano 
— scrive la Giustizia — l'onore
vole Mazzali. che aveva tentato 
eli differenziare il l'SI dal PCI. 
è stato costretto dai lìloconiu-
nisti a rinnegare-il suo autono
mismo al punto clic Ita dovuto. 
in un comizio dei menua'e 'e ca i . 
lalo Isarebbe più esatto «lire: re
gistralo. N.il.R.) dairf.'ncfei. elite-
elere nientemeno rlie il cadavere 
della politica di Saragat, operati 
do così una velocissima ritirata 
-trategica ». Ma ciò clic indispo
ne — o dovrebbe indisporre di 
più — è la «farciataggine roti 
cui la Giustizia, dopo ima lunga 
tiritera contro i Mazzali e gli 
esponenti « carristi •> del PSt. si 
lascia andare a nutria conrluj'o 
net n f-7 evidente che mn simili 
falli la politico delle cote wn-
nìana non è altro che la itoli-
tira della paura o. Paura »-he 
nella fattispecie d>>i patti agrar» 
fche ,a quanto pare, elnvndme 
essere un caposaldo dcl'.i poli-
lira delle rose nennì m.i e non 
nriiiiiaiial i socialdemocratici 
hanno sentito, davvero, ma per 
il pericolo di perdere le pol
trone ministeriali e di inìmi-ar*i 
sii acr-iri eli Mafagodi. Oi-i che 
Giulio Pastore, per lo meno, ha 
tentalo eli e1i«Vimidare demago;;i-
camente dietro la rorlina dell.i 
-empre più a<sottigliantesi serie 
eli emendamenti alla le»ge-t.o-
lomho e alla sempre meno tenace 
opposizione alla segreteria de e 
al governo. 

In ri*po-ta. appunto, al di-ror-
so «lì Pavia elei segretario elella 
CI?L. ì compagni Rnrghi o Tre
molanti. sesretari i.izoi,i'-i del 
la Feilrrmerz.idri ri hanno di-
t-hiarato: « Kra inevitabile, «li». 
Po rahh.inelono della ciu-la ci:i 
-a permanente, che l'nn. P.i-tnrc 
finisse prr rinunciare ani he a 

Due forti terremoti 
registrati negli USA 

Uno ha avuto il suo epicentro nelle 
isole Figi e l'altro presso le Bahamas 

epici minimo irrinunciabile dillo 
slessq proclamino lino a qualche 
temim aelelietru. prima He1 inin-
|irome«o aiiticoniadinn di Pa
lazzo Madama, Nel tentativo di
sperato di salvare la fuvia. ec
co che ora l'on. Pastore seopie 
l'uovo... di Colombo e. per non 
votare la legge delPutnotiimo mi
nistro. dichiara '.he la CISL non 
ha alcuna ililficoltj a riportare 
i problemi della mezzadria allo 
trattative sindacali, cosa sulla 
quale nessun mezzadro può es
sere (raccordo. In parole povere, 
ciò vorrebbe dire, dopo 12 anni 
che i mezzadri e i coloni atten
dono ì;i sistemazione eli proble
mi fondamentali, che tutto do
vrebbe tornare agli inizi. Una 
Minile dichiarazione rappresenta 
perciò una vera e propria riti
rala nel momento in cui questi 
problemi possono essere risolti 
secondo gli interessi dei conta
dini. solo che l'on. Pastore e gli 
altri deputati conservassero un 
minimo di fedeltà verso i conta
dini. votando contro il compro
messo governativo. Sa bene, 
l'on. Pastore, che gli agrari, la 
Confagriroltura hanno (atto fal
lire qualsiasi trattativa tendente 
a rinnovare i verrlii contratti 
fasriMi proprio perchè sono an
cora in vigore le leggi fasciste, o 
che lo scopo della legge sui 
palli agrari, già sostenuta anche 
elalla I»C che oggi la rinnega, 
è appunto quello eli aprire la via 
alla libera stipulazione dei nuovi 
contratti in sede sindacale. L'ap
provazione eli una legge demo. 
cratira sui pelli agrari, della 
quale la giiMa causa permanente 
re.-ta il fondamento essenziale, 
è clunipie l'obiettivo fondamen
tale. in questo momento, dì 
chiunque abbia a cuore gli inte
ressi dei contadini r» la pace so
ciale nelle campagne Vogliamo 
perciò augurarci che la TISI-, 
come la CGIL e rome, in questo 
raso anche la UIL. riassuma in 
pirno la difesa dì questa fon
damentale conquista dei conta
dini n. 

Anche il compagno l.izzadrì 
Ita criticalo la manovra di Pi-
-lore rilevando che te •••a an
dar se in porto, eliminata cioè 
la più grave preoccupazione del
l'intervento della legge, è rerto 
che gli azrari si rifiuterebbero. 
al prim0 inrontro. di sancire il 
punto crociale della questione. 
che e la giusta eansa permanerne. 

Al coro di proteste »i è ag-
j giunta infine la voce dell'UII-, 

che ha definito la proposta eli 
Pa-tore perfettamente in linea 
con i veri scopi elcgli accordi 
di Villa Madama. HT significati
va. in questo quadro. la preci
pitosa adesione della Confagri-
cohnra all'iniziativa del segreta
rio elella CI5L. adesione illustra
ta in nnj lunga nota dell'agenzìa 
frolla. 

WESTON «Massachusetts". 15. 
— L'osservatorio sismografie© 
di Weston ha registrato ieri 
due forti terremoti, uno presso 
le isole Bahamas e l'altro nel 
Pacifico, presso te Isole Fisi 

Un primo terremoto, definito 
- fortissimo -. è sialo registrato 
alle 14.36 locali «corrispondenti 
alle 20*36 italiane) con proba 
bile epicentro nel Pacifico sud 
occidentale presso le isole Fisi 
Circa un'ora dopo, ne è stato 
avvertito un altro, con proba 
bile epicentro a nord dell'isola 
di Cuba, oresso le isole Ba 
hamas 

Un minatore italiano 
morti in Belgio 

BRUXELLES. 15 — La ca
duta di un ascensore, che ser

viva per la discesa dei mina
tori in un pozzo, ha causato 
la morte di un minatore e il 
ferimento di un altro Ambe
due sono italiani 

Il primo «> Renzo Corni,*». 
nato a Monteàino (Modena). 
nel ll*20 L'altro è Giuseppe 
Diener Nello stesso inciden
te sor.o rimasti feriti due altri 
minatori, tra cui un greco, che 
ha avuto una gamba frattu
rata 

S: è anche appresa ogs: che 
un altro minatore italiano Sai 
vatore Saiicere. da Sant'Anto
nio de" Lombardi «Avellino*. 
ha riportata la frattura del 
cranio in un incidente, mentre 
guidava una motocicletta pres
so Charleroi. 

Il Saggere. ricoverato in o-
spedale. si trova fuori perì
colo. 

Un acconto 
ai pensionati dette FT.SS. 
La Direzione generale de l le 

Ferrovie dello Stato ha inol 
trato in questi giorni agli 
uffici provinciali del Tesoro 
108 000 ruoli provvisori di 
perequazione per il paga
mento ai pensionati ferro
vieri di una somma « una 
tantum » in attesa della l i 
quidazione definitiva dei 
nuovi assesti! di pensione 
per l'applicazione del D P-R. 
11 gennaio 1956 n. 20 e della 
lecce 11 luulio 1956 n. 734. 

Gli uffici provinciali del 
Tesoro, tramite i propri c e n 
tri mecca noe rati ci, provve
deranno alla emissione di un 
assegno di conto corrente 
•.ostale che sarà fatto reca
pitare al domicilio di ogni 
pensionato entro il 6 corren
te e che sarà esigibile dal 
successivo giorno 17. 


